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INCUBO IN PARADISO 

Là dove osano solo gli “anfibi” 
Oltre la spiaggia dei Sassi Bianchi, che è l'ultima raggiungibile a piedi dallo stabilimento la Capannina di Portonovo. Poi un sentiero sassoso semi-sommerso, qualche tratto percorribile solo a nuoto, che porta alla spiaggia dei Gabbiani (ancora Portonovo) e dalle Due Sorelle (dove è già mare di Sirolo. La piccola baia dei Sassi Bianchi, di circa 100 metri, isolata e incontaminata, non è di facile accesso. Soprattutto dopo la frana che l'ha colpita nel 1998. Chi desidera trascorrere una giornata di mare in questo angolo di paradiso, da Portonovo, con partenza dalla Capannina, deve incamminarsi verso sud, prima attraverso un sentiero sconnesso che conduce alla Vela e alla spiaggia dei nudisti, poi arrampicandosi su una serie di scogli, a ridosso del Monte Conero, che affiorano sull'acqua. L'alta marea può rendere molto difficoltoso, a volte impossibile il tragitto. Figuriamoci poi avventurarsi là dove si posano i gabbiani, che danno il nome alla celebre spiaggia. Il camminatoio di scogli viene inghiottito dall'acqua, mettendo a dura prova anche l'agilità dei più abili esperti in sopravvivenza. L'accesso alla spiaggia dei Sassi Bianchi prima e quella dei Gabbiani è dunque sconsigliabile in caso di brutto tempo e mare mosso. Come hanno sperimentato a proprie spese i “survivor” di Portonovo. 
Letizia Larici
